
  
   

        CITTA’ DI CANOSA DI PUGLIA 
                                           Provincia Barletta - Andria – Trani

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N.   15    del 14/03/2019

OGGETTO :
Approvazione aliquote IMU anno 2019.Conferma.

 
L’anno  duemiladiciannove, addì  quattordici del  mese  di  marzo,  nella  sala  delle  adunanze  consiliari,  in 

seguito ad avvisi scritti, consegnati al domicilio dei Signori Consiglieri ai sensi dell’art. 6 del Regolamento  

sul funzionamento del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, dalle ore  19:00, in grado di 

prima convocazione, in sessione  Ordinaria ed in seduta  Pubblica. Al momento della trattazione del punto 

all’ordine del giorno concernente l’argomento in oggetto risultano presenti i seguenti consiglieri:

N Componente P A N Componente P A

1 MORRA ROBERTO P 14 MINERVA GIUSEPPE P

2 MARZULLO ANTONIO P 15 MASSA GIOVANNI P

3 DI SIBIO ROSSANA P 16 DI NUNNO ANTONELLA A

4 MORRA ANNAMARIA LETIZIA P 17 IACOBONE SABINO A

5 LOVINO MASSIMO P 18 VENTOLA FRANCESCO P

6 PRISCIANDARO ANTONELLA P 19 PETRONI MARIA ANGELA P

7 FORTUNATO MARIA P 20 MATARRESE GIOVANNI P

8 SANTARELLI COSTANZA P 21 PATRUNO GIOVANNI P

9 CIGNARALE FRANCESCO P 22 PRINCIGALLI VINCENZO 
LEONARDO

A

10 LUONGO NICOLA P 23 DI PALMA NICOLA A

11 PANARELLI CRISTIAN P 24 IMBRICI ANTONIO P

12 PIZZUTO ANTONIO P 25 LANDOLFI NADIA P

13 PORRO MARIA ALTOMARE P

CONSIGLIERI PRESENTI N. 21 ASSENTI N. 4.

SONO PRESENTI GLI ASSESSORI:  DE MITRI MARCELLA, DELLI SANTI GENNARO, LOPS 
FRANCESCO, SANLUCA FRANCESCO, LENOCI SABINA ANNA

PRESIEDE LA SEDUTA IL Presidente del Consiglio: Antonio Marzullo

ASSISTE ALLA SEDUTA IL Segretario Generale: Dott. Gianluigi Caso 



In prosecuzione di seduta  il  Presidente del Consiglio pone in discussione il punto n.  5 iscritto 
all'o.d.g. ad oggetto: “Approvazione aliquote IMU anno 2019. Conferma.” 

L'Assessore Delli Santi illustra il provvedimento nei suoi contenuti principali.

Esce il Consigliere Imbrici. Pertanto, i presenti sono 20.

Il  Presidente,  visto  che  nessun altro  chiede  di  parlare,  pone in  votazione  in  forma palese  per 
appello nominale l'argomento in discussione, che viene approvato avendo la votazione riportato il 
seguente esito:

Consiglieri presenti: n. 20

Consiglieri assenti: n.5 ( Di Nunno – Iacobone – Princigalli – Di Palma -  Imbrici)

Voti favorevoli: n.15

Voti contrari: n.4 ( Ventola – Petroni – Matarrese - Patruno  )

Astenuti: n.1 ( Landolfi )

Quindi il Consiglio Comunale approva la seguente deliberazione: 

L'assessore  alle  Finanze  –  Tributi  dott.  Gennaro  DELLI  SANTI  propone  l'approvazione  della  seguente 
delibera  che  recepisce  la  proposta  di  conferma  delle  aliquote  IMU anno 2019,  a  seguito  di  istruttoria 
effettuata dal  caposervizio tributi dott.ssa Maria Rosaria Pizzuto, e condivisa e ratificata dal Dirigente dott. 
Giuseppe Di Biase che ha anche accertato l'assenza di situazioni di conflitto d'interessi ex art. 6 bis della 
legge 241/1990, così come previsto dalla Legge 190/2012;

IL CONSIGLIO COMUNALE

 

Vista la legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), la quale ai commi da 639 a 731 dell’articolo  

unico, ha istituito l’Imposta Unica Comunale, la quale si compone di IMU (per la componente patrimoniale),  

TARI e TASI (per la componente riferita ai servizi);

 

Tenuto conto che l’IMU è disciplinata:

• dall’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni; 

• dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011. 

 

Richiamata inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione 

locale immobiliare, con riferimento all’IMU, ha previsto:

• la  riduzione  del  50% dell’imposta  a  favore  delle  unità  immobiliari  concesse  in  comodato  d’uso 

gratuito tra parenti in linea retta entro il primo grado, con contratto registrato, a condizione che l’unità  

immobiliari  non  abbia  le  caratteristiche  di  lusso,  il  comodante,  oltre  all’immobile  concesso  in 



comodato,  possieda  nello  stesso  comune  un  solo  altro  immobile  adibito  a  propria  abitazione 

principale  non  di  lusso  ed  il  comodatario  utilizzi  l’abitazione  concessa  in  comodato  a  titolo  di 

abitazione principale; 

• l’esenzione  dall’imposta  a  favore  delle  unità  immobiliari  appartenenti  a  cooperative  edilizie  a 

proprietà  indivisa destinate  a  studenti  universitari  soci  assegnatari,  anche  in  deroga  al  richiesto 

requisito della residenza anagrafica; 

• la  modifica  della  disciplina  di  tassazione  dei  terreni  agricoli,  ripristinando  i  criteri  di  esenzione 

individuati  dalla  circolare  del  Ministero  delle  finanze  n.  9  del  14  giugno  1993,  pubblicata  nel 

supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993 nonché applicando la 

stessa  esenzione  a  favore  dei  terreni  agricoli  posseduti  e  condotti  dai  coltivatori  diretti  e  dagli 

imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.  99, 

iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; di quelli ubicati nei comuni 

delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; e di quelli  a  

immutabile  destinazione agro – silvo - pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; 

• la riduzione del 25% a favore degli immobili locati a canone concordato; 

Ricordato inoltre come la stessa legge n. 208/2015, ai commi da 21 a 24, ha disposto la modifica dei 

criteri di determinazione della rendita catastale per i cosiddetti “imbullonati”, stabilendo che non concorrono 

alla stessa i macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo;

Evidenziato come dal 2013 il gettito dell’imposta municipale propria è così suddiviso tra Stato e comuni:

Stato:       tutto il gettito degli immobili di categoria D, ad aliquota di base;

Comuni:    tutto il gettito sulle restanti unità immobiliari oltre al gettito sugli immobili di categoria D dovuto;

Ritenuto necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell’imposta 

municipale propria per l’anno 2019 ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione;

Visti:

a) l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione dell’esercizio di riferimento;

b) l’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli  

enti locali alleghino al bilancio di previsione “le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio  

successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito  

per i tributi locali”;

c) l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della  

legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei  

tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28  

settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per  

la deliberazione del bilancio di previsione;

d) l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone 

che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata  

da norme statali  per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,  anche se approvate  

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio  



dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si  

intendono prorogate di anno in anno”;

e) il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 17.12.2018), a mente del 

quale “…  Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli  enti locali è  

differito al 28 febbraio 2019 …”;

f) il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 2.2.2019), a mente del quale 

“…  Il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  2019/2021  da  parte  degli  enti  locali  è  

ulteriormente differito al 31 marzo 2019 …”;

Preso  atto  che  in  materia  di  aliquote  e  detrazioni  d’imposta  l’articolo  13  del  decreto  legge  n. 

201/2011 (convertito in legge n. 214/2011) fissa le seguenti misure di base:

Aliquote:

• aliquota dello 0,4% per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative  

pertinenze, limitatamente alle categorie A/1, A/8 e A/9; 

• aliquota dello 0,76% per tutti gli altri immobili; 

Detrazioni:

• detrazione d’imposta di €. 200,00, riconosciuta a favore di: 

1)  unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze;

2) unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP (solo detrazione e non anche aliquota 

ridotta per abitazione principale);

Rilevato che, in materia di determinazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale 

propria, sulla base del combinato disposto di cui all’articolo 13 del D.L. n. 201/2011 (convertito in Legge n.  

214/2011) e di cui all’articolo 1, comma 380, della legge n. 224/2012, ai comuni sono concesse le seguenti  

facoltà di manovra in materia di aliquote e detrazioni d’imposta:

Aliquote:

a)     variare in aumento o in diminuzione l'aliquota di base dell’abitazione principale sino a 0,2 punti 

percentuali (comma 7), con un range di aliquota da 0,2% a 0,6%;

b)    ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario 

ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 

1986,  ovvero  nel  caso  di  immobili  posseduti  dai  soggetti  passivi  dell'imposta  sul  reddito  delle 

società, ovvero nel caso di immobili locati (comma 9), fatta eccezione per le unità immobiliari del 

gruppo D;

c)     variare  in  aumento l’aliquota standard delle  unità  immobiliari  ad uso produttivo  classificate  nel 

gruppo D sino a 0,30 punti percentuali (art. 1, comma 380, lettera g) della legge n. 228/2012);

d)    variare in aumento o in diminuzione l'aliquota di base degli altri immobili sino a 0,3 punti percentuali  

(comma 6), con un range di aliquota da 0,46% a 1,06%;

e)     considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di 

proprietà o di  usufrutto da anziani  o disabili  che acquistano la residenza in istituti  di  ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (art. 3, comma 

56, legge 23 dicembre 1996, n. 66 e art. 13, comma 10, d.L. n. 201/2011, conv. in L. n. 214/2011);



Detrazioni:  i  comuni  possono  disporre  l’elevazione  dell’importo  della  detrazione,  fino  a  concorrenza 

dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio;

Dato atto che questo comune, per l’anno d’imposta 2018, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28  in 

data 28/03/2018 esecutiva ai  sensi  di  legge, ha approvato le seguenti  aliquote di  base (e le detrazioni) 

dell’imposta municipale propria:

Aliquote e detrazioni IMU anno 2018

Fattispecie Aliquota/detrazione

Abitazione principale (solo categorie A/1, A/8 e A/9) e relative pertinenze 4 per mille

Per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobili produttivi, con 
esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli” 
esenti dal 1° gennaio 2014. 10,60 per mille 

Terreni agricoli
8,00 per mille

Altri fabbricati 
10,60 per mille

Aree edificabili
9,60 per mille

Detrazione per abitazione principale categoria A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze € 200,00

 

Visto il Regolamento per l’applicazione della IUC – componente imposta municipale propria, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 in data 08/09/2014, esecutiva ai sensi di legge, come da ultimo  

modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data 03/02/2016;

Richiamato  l'art.  10  comma  7  componente  IMU  che  ha  assimilato  ad  abitazione  principale  l'unità 

immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquistano la residenza in  

istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

Ritenuto che nell'ambito delle scelte di politica fiscale adottate da questo Comune, rapportate all'esigenza di 

reperire le risorse per garantire l'equilibrio di  bilancio  di dover confermare per l’anno 2019 la stesse 

aliquote previste per lo scorso anno 2018 approvate con deliberazione di C.C. n. 28 del 28/03/2018 e di 

seguito riportate:

Tipologia di immobile aliquota

Abitazione principale categoria A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 4 per mille

Per tutti gli immobili del gruppo catastale “D” immobili produttivi, con 

esclusione  della  categoria  D/10  “immobili  produttivi  e  strumentali 

agricoli” esenti dal 1° gennaio 2014.

10,60 per mille

 

Terreni agricoli 8,00 per mille 

Altri fabbricati 10,60 per mille



Aree edificabili 9,60 per mille

Detrazione per abitazione principale categoria A/1, A/8 e A/9 e relative 

pertinenze

€ 200,00

Richiamato  l’articolo 1, comma 677, della Legge n. 147/2013 come modificato dall’articolo 1, comma 1, 

lettera a), del Decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), il quale ha introdotto, per il  

2014 e 2015, una clausola di salvaguardia a favore dei contribuenti in base alla quale la sommatoria delle  

aliquote IMU + TASI non può superare, per ciascuna tipologia di immobile, l’aliquota massima IMU prevista  

al 10,6 per mille o ad altre minori aliquote; 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione:

-       ai sensi dell’art.  49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, i  pareri favorevoli  in linea tecnica e 

contabile del Dirigente Settore Finanze;

-       il  visto  di  conformità,  ai  sensi  dell'art.  97 commi 2°  e 4°  del  D.  Lgs.  n.  267/2000 del  Segretario  

Generale;

A maggioranza di voti espressi in forma palese per appello nominale e, precisamente, con n. 

15 voti  favorevoli,  n.  4 voti  contrari   (Ventola  –  Petroni  –  Matarrese  –  Patruno  )  e  n.  1 

astensione  ( Landolfi ) (Risultano assenti i Consiglieri  Di Nunno - Iacobone – Princigalli – Di 

Palma - Imbrici)

DELIBERA

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

1) Approvare per l’anno 2019  le  aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) 

nella stessa misura di quelle stabilite per l'anno 2018, e come di seguito riportate

Fattispecie aliquota

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 e A/9) 4 per mille

Unità immobiliari ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D, con 
esclusione della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali agricoli” 
esenti dal 1° gennaio 2014. 10,60 per mille

Terreni agricoli 8,00 per mille

Aree fabbricabili 9,60 per mille

Altri fabbricati 10,60 per mille

2. Stabilire, la detrazione per l’unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1, A/8 e A/9 

adibita ad abitazione principale  del  soggetto  passivo e relative  pertinenze, per  la quale  si  continua ad 

applicare l’Imposta Municipale propria, pari ad € 200.00, fino a concorrenza dell’imposta dovuta. L’importo 

della detrazione va rapportato al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità 



immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi  

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica;

3. Trasmettere il presente provvedimento all’organo di revisione economico – finanziaria, ai fini della  

resa del parere ex art. 239 del D.Lgs. 267/2000, nell’ambito dell’approvazione del Bilancio di Previsione 

2018;

4.  Inviare,  a cura del  Servizio Tributi  la  presente deliberazione al  Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 

446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione 

del bilancio di previsione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento nell’apposita sezione del 

Portale del federalismo fiscale, giusta circolare n. 4033 del 28.02.2014 del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze – Dipartimento delle Finanze;

5. Dare atto, altresì, che a decorrere dall’anno 2013, ai sensi dell’art. 10 comma 4 del D.L. 8 aprile 

2013 n. 35 convertito con modificazioni nella legge 6 giugno 2013 n. 64, il comma 13 bis è sostituito dal  

seguente:  “le  deliberazioni  di  approvazione  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  nonché  i  regolamenti  

disciplinanti i tributi locali devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del  

testo degli  stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito  

informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive  

modificazioni. I Comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle  

delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle  

Finanze,  sentita  l’Associazione Nazionale  dei  Comuni  Italiani.  L’efficacia  delle  deliberazioni  e  dei  

regolamenti  decorre dalla  data  di  pubblicazione degli  stessi  nel  predetto sito informatico.  Il  Comune è  

tenuto alla pubblicazione degli atti come sopra indicati, nell’apposita sezione del Portale del Federalismo  

Fiscale, entro il 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il Comune è tenuto a effettuare l’invio entro  

il  21  ottobre  dello  stesso  anno.  In  caso  di  mancata  pubblicazione  entro  il  termine  del  28  ottobre,  si  

applicano gli atti adottati per l’anno precedente”;

*************** 

Con successiva e separata votazione in forma palese per alzata di mano, su proposta del Presidente 

del Consiglio, il Consiglio Comunale con n. 15 voti favorevoli, n. 4 voti contrari  (Ventola – Petroni 

– Matarrese – Patruno ) e n.  1 astensione (Landolfi)  (Risultano assenti i Consiglieri  Di Nunno - 

Iacobone –  Princigalli – Di Palma -  Imbrici)  dichiara la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.

 

Entra il Consigliere Imbrici, pertanto i presenti sono 21.



   Letto, approvato e sottoscritto:

Il Segretario Generale         Il Presidente del Consiglio

Dott. Gianluigi Caso Antonio Marzullo

        _________________________________________________________________________________


